
 

Comunicato stampa 

IL PATRIMONIO RURALE DEL POLICLINICO IN MENO DI UN ANNO  
DAL CAOS ALL’ORDINE. FINO AL GEOPORTALE 

 

Milano, 20 novembre 2015 – Il primo anno di attività della Fondazione Sviluppo Ca’ Granda, a ridosso 
della scadenza del mandato dell’attuale amministrazione, si chiude con: una massiccia attività di 
censimento e regolarizzazione dei contratti e degli immobili;  un aumento dei ricavi degli affitti agrari di € 
300 mila;  e con la nascita di un geoportale, che permette a tutti di conoscere nel dettaglio il patrimonio 
rurale dell’ospedale Policlinico.  

La Fondazione Sviluppo Ca’ Granda ha inaugurato oggi il primo geoportale di un patrimonio pubblico 
italiano: i beni rurali dell’ospedale Policlinico sono così accessibili a tutti, nell’ottica di una trasparenza 
doverosa. Fin dall’inizio del mandato, il direttore Lanzarini e gli attuali vertici della Fondazione Sviluppo 
hanno condiviso un metodo gestionale basato sull’analisi puntale del patrimonio, fondamentale per 
raggiungere sia gli obiettivi di trasparenza, sia quelli di gestione e valorizzazione.  
Da oggi, con pochi click, tutti possono vedere il patrimonio rurale dell’ospedale Policlinico. Dal sito della 
Fondazione Sviluppo si accede al geoportale, dove è possibile: 

- scegliere come sfondo la mappa stradale, o fotografica 
- cliccando sulla mappa, ottenere una scheda informativa relativa alla particella corrispondente (titolare; 

nome lotto; nome podere; nome conduttore. Dati catastali: foglio, particella, qualità, reddito domenicale. 
Destinazione urbanistica: residenziale, commerciale, servizi e relativi metri quadri) 

- in sovraimpressione sulla mappa, selezionare la visualizzazione di: 
• nomi, confini e aree dei singoli poderi  
• aree fabbricabili 
• catasto regionale 

- fare delle ricerche per: lotto, podere e riferimenti catastali 
- fare delle ricerche più generali per indirizzo, o paese 
- inviare domande e suggerimenti all’indirizzo mail info@fondazionesviluppocagranda.it 
 
La Fondazione Sviluppo Ca Granda è operativa dal 1 febbraio 2015. In 10 mesi di attività: 

1. sono stati sottoscritti 60 contratti di affitto di fondi rustici (terreni e cascine), pari al 12% del totale 
dei terreni, con incremento: del canone annuo da € 443.561 a € 745.711 (+302.150;+68%); della 
rendita da 0,69% a 1,16%; di investimenti pari a circa € 1.875.966 per la ristrutturazione delle 
cascine da parte dei conduttori. Non è stato possibile incidere oltre, perché i contratti di vecchia 
stipula sono vincolati da una durata ultradecennale (annualmente ne scadono molto pochi, pari in 
media al 4% dei terreni totali; nel 2015 di più, perché  ve ne erano diversi scaduti da diversi anni). 

2. Per la prima volta sono state inviate lettere di contestazione a tutti i conduttori inadempienti 
dell’obbligo di manutenzione, intimando l’immediata ristrutturazione delle cascine, pena la 
rescissione del contratto e la richiesta di risarcimento danni (complessivamente stimati in circa € 20 
milioni). 

3. E’ stato realizzato il primo regolamento per l’assegnazione dei fondi rustici. Ciò è particolarmente 
rilevante perché la normativa agraria obbliga la pubblica amministrazione alla trattativa privata. 

4. E’ stato completato il riordino catastale più urgente: beni venduti decenni fa, ma ancora intestati 
all’ospedale; beni diroccati, ma ancora accatastati come funzionanti. Ciò ha portato all’eliminazione 
dei relativi oneri di Imu e Tasi. Inoltre, è stato completata la correzione dei dati catastali, risultati in 
larga misura errati o lacunosi da un confronto con i dati ufficiali del Catasto: ciò garantisce, peraltro, 
la possibilità di produrre dichiarazioni fiscali corrette ed evitare sanzioni. 



5. E’ stato condotto il primo censimento dello stato manutentivo delle case ex coloniche, ora ad uso 
residenziale, che ha evidenziato interventi di manutenzione straordinaria e adeguamento normativo 
per quasi € 5 milioni. 

6. E’ stato realizzato il primo censimento delle aree fabbricabili dell’Ospedale, individuando 70 lotti in 
31 Comuni (circa 850.000 mq). E’ seguita un’attività di perizia di ciascun lotto (complessivamente € 
30,5 milioni), con un’analisi del grado di commerciabilità. 

7. E’ stato terminato il primo censimento dei pioppi destinati alla vendita: nelle cascine ne sono state 
contati complessivamente 9.000, di cui 5.000 già maturi: 50.000 quintali di legna per un valore 
stimato di ca. € 140.000, ed ora pronti per essere vendute all’asta. 

8. Per la prima volta è stata realizzata un’analisi forestale dei boschi per definirne, in base alla qualità e 
quantità della legna, il reale valore commerciale di affitto, nella salvaguardia della conservazione 
ambientale. 

9. E’ stata realizzata la filiera corta Ca’ Granda (grazie a un finanziamento di Regione Lombardia e 
Fondazione Cariplo) in via sperimentale dal 1 ottobre al 31 dicembre 2015. Il temporary shop 
allestito contemporaneamente nell’atrio della Mangiagalli fino all’11 dicembre, in poco più di un 
mese ad oggi ha visto oltre 1.600 compratori e quasi 4.000 prodotti venduti dal valore medio di € 
3,00, per un incasso totale di oltre € 12 mila. Dedotti i costi, circa € 6.000 saranno devoluti a favore 
della ricerca dell’ospedale.  

10. Sono state avviate partnership con Università degli Studi di Milano, Politecnico, Fondazione 
Politecnico e CNR, al fine di redigere progetti di valorizzazione rurale in grado di competere per i 
più importanti bandi di finanziamento nazionali e internazionali. Tali partnership hanno prodotto 4 
candidature, di cui una già aggiudicata che permetterà di realizzare uno strumento multimediale per 
la divulgazione della cartografia storica del patrimonio rurale dell’ospedale.  

 
Per ulteriori informazioni, Achille Lanzarini (346 2106354) 

www.fondazionesviluppocagranda.it 

 

 

 


